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VAL D’AOSTA 
Resy 

ACCOMPAGNATORI: 

Carlo Gruppi   cell. 392 9525496 

Calamari Giorgio  cell. 339 6116449 
Verde Antonio  cell. 347 8052783 

 

LOCALITÀ e ORARIO DI PARTENZA: a Piacenza presso 
Palazzo Cheope | ore 06.00 del 20 luglio. 

LOCALITÀ DI ARRIVO: Saint Jacques (1689 mt.) 

TRASPORTO: autobus  

DIFFICOLTÁ: E/EE 

DURATA: tempo primo giorno 4-5 ore circa 
                  tempo secondo giorno 6 ore circa 

DISLIVELLO: D +600 D -250 circa primo giorno  
                       D +700 D -1.150 circa secondo giorno 

SEGNAVIA: // 

CARTOGRAFIA: // 

ATTREZZATURA: abbigliamento da escursionismo da 
montagna comodo e adeguato alla stagione, scarponi o 
scarpe da Trail con suola scolpita, giacca a vento, cuffia, 
guanti, mantellina pioggia o k-way, bastoncini da 
escursionismo, acqua (almeno 1 I) in borraccia ad uso 
personale. Sacco lenzuolo o sacco a pelo per la notte. 
Necessario per igiene personale e cambio indumenti. 

PRANZO: al sacco con cena e colazione in rifugio  

 

ISCRIZIONE 
 

QUOTA ISCRIZIONE:  Soci 70,00 € 
        Non soci 80,00 € 
Quota da pagare in rifugio per cena, pernotto e prima 
colazione 63,00€ 

ISCRIZIONI: con bonifico bancario seguendo le 
istruzioni sul sito web, scrivendo a escursione@gaep.it 
o whatsapp al 0523929300 con pagamento ON Line 

IBAN: IT63V0515612600CC0000030934 

CHIUSURA ISCRIZIONI: Le iscrizioni saranno chiuse il 

giorno 17 luglio 2024 per poter comunicare al 

rifugio l’esatto numero di partecipanti (che potranno 
essere al massimo trenta). 

L’organizzazione si riserva di modificare o 
sostituire l’itinerario in caso di meteo 

avverso, pericolo valanghe,  
non raggiungimento del numero  

minimo di partecipanti. 

 

Bellissimi due giorni tra le montagne più belle d’Europa con scenari mozzafiato. Lungo 
la salita, la vista del Monte Rosa si allarga su Cervino, Grand Murailles, Dent d’Herens, 
Cime Bianche 

 

Primo giorno 

Da Saint Jacques a 1689 mt, con il sentiero n. 7 saliremo ai Pian di Verra a vedere il Lago Blu a 2211 mt (2 ore circa): 
uno dei più curiosi laghi alpini d'Europa, per la sua colorazione bleu turchese, dovuta a sali di rame.  
Dopo scenderemo al rifugio G.B. Ferraro dove pernotteremo. 
I più atletici e in forma avranno a possibilità di spingersi fino al Rifugio Mezzalama a 3036 mt (4,30 ore circa). 

Il caratteristico abitato di Resy (2066 m) si presenta come un villaggio altamente suggestivo e gratificato da una 
posizione altamente panoramica sull'alta Ayas, posto al disopra di Saint Jacques-Blanchard ed all'imbocco del profondo 
Vallone di Bettaforca, nonché ai piedi del Palon di Resy. Più in dettaglio, l'hameau è posto sulla spalla glaciale della 
testata valliva. 
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La fortunata collocazione in un contesto naturale di rara bellezza, il panorama e la presenza di ben due rifugi 
contribuiscono a rendere Resy uno dei punti più noti e rinomati della Val d'Ayas. 

Il villaggio ha detenuto a lungo il record di paese più alto d'Europa ad essere abitato stabilmente lungo tutto l'anno e 
vanta antiche radici Walser.  

Secondo giorno 

Fatta colazione, partiremo in due gruppi, entrambi faranno la traversata: 

Il primo gruppo, seguendo il sentiero n. 9, salirà al Colle del Bettaforca a 2675 mt (con possibilità di utilizzo di una 
seggiovia per un tratto) e scenderà fino a S. Anna (2000 mt) e successivamente a Gressoney La Trinitè (1635 mt) per 
un tempo di circa 5 ore con 600 mt di salita e 1.041 mt di discesa.  

Il secondo gruppo, quello dei più atletici, procederà verso il colle della Bettaforca, ma devierà subito a destra seguendo 
il segnavia 10 che porta a Lago Ciarcerio. Prima di arrivare al Lago; il panorama si allarga verso il vallone delle Cime 
Bianche, il Cervino e le bianche cime del Monte Rosa.  

Il pianoro che ospita il lago Ciarcerio (2376 m) è chiuso a sud-ovest dalla cima rocciosa del Monte Cavallo (2470 m). Si 
tratta di un'altura veloce e interessante da salire e che offre un bellissimo panorama a 360°. 

Tempo permettendo, la vetta del Monte Cavallo. 

Sebbene la sommità sia apparentemente impossibile da raggiungere se non in arrampicata, esiste un sentiero che 
consente la salita senza particolari attrezzature, purché non si abbiano le vertigini. Una parte è infatti costituita da un 
sentiero strettissimo che risale zigzagando la parete nord a strapiombo sul piano del lago con difficoltà che comunque 
non superano il I grado.  

In poche parole, una salita di un quarto d'ora ma non per tutti: assolutamente vietato a chi ha paura del vuoto, 
riservato ad alpinisti ed escursionisti con notevole esperienza. 

La salita al Monte Cavallo inizia alle spalle della stazione a monte della seggiovia, sul cono erboso che circonda quasi 
tutta la base della montagna. La salita fino alla base delle rocce è indicativa (anche se effettivamente esiste una traccia 
di sentiero), ma il tracciato che risale la parete è pressoché obbligato, e inizia in prossimità di un albero. La salita su 
roccia avviene a tornantini ed è molto ripida. La parete è quasi verticale, e in pratica si passa negli unici punti in cui è 
possibile arrampicarsi appoggiando i piedi e tenendosi con le mani. Questi pochi minuti di salita richiedono equilibrio 
e sangue freddo, perché non è consentito sbagliare.  

Ci sono alcuni piccoli ometti di pietre; incontrarli significa essere sulla strada giusta. 

La parete finisce quasi sulla cima, che è preceduta da un brevissimo tratto con pendenza limitata e terreno erboso. 
Sulla vetta, che è una cresta orientata NE-SO, c'è un ometto di pietre. 

Il panorama è eccezionale, a dispetto della quota limitata; si possono ammirare le Grandes Murailles, il Cervino e la 
catena del Rosa dalla Gobba di Rollin al Colle del Lys, nonché il vicino Colle Rothorn, il Vallone delle Cime Bianche e 
innumerevoli altre cime della Valle d'Ayas e oltre. Naturalmente il sottostante Lago Ciarcerio si presenta sotto 
un'insolita prospettiva. 

Dal Lago si procede ancora sul sentiero 10 verso il Passo del Rothorn a 2.689 mt fino ad incrociare il sentiero n.8a che 
ci porterà ad incrociare il sentiero 9 con il quale si scende a S. Anna. Da qui con il sentiero n. 9 si scende a Gressoney 
La Trinitè (1635 mt) per un tempo di circa 6,30 ore con 700 mt di salita e 1.137 mt di discesa. 

 


